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LA FEROCE VENDETTA DEL MONTE GUGLIELMO SI E’ ABBATTUTA DA GRATACASOLO A SALE MARASINO 

La monta jna nasconde altre insidie: necessitano reclutamenti di nuovi braccia, impiego di numerosi arnesi, disponibilitti di generi di soccorso e di conforto 
Al volgere del quarto gior- 

no, il disastro lungo la spon- 
da sebina si sta rivelando 
nella sua immane ent2tà. 
Così avviene dopo le tempe- 
ste, dopo f terremoti, quan- 
do la lìsionomìa delle scia- 
gure e dei cataclismi sembra 
consolidarsi nelle linee e nei 

r uolumi che rimarranno per 
mesi 8 per anni nel pano- 
rama, e per sempre nella 
memorta delle popolazioni 
colwtte. 

Sàr& meglio - per ren- 
dere le nozioni più aderenti 
alla rea& - dipanare la 
narrazione con frasi concì- 
se, scarne, crude: a base d2 
-cifre, di calcoli, di fotogram- 
mi. A mezzogiorno di gio- 
vedì scorso, il monte Gu- 
glielmo ob & vendicato - in 
mezz’ora - delle spoliazioni 
loresta da lui subite in 
questi ultimi anni. Ed k sta- 
ta una vendetta feroce, apo- 
calittica e tuttora incomben- 
te, che ha trasformato tre 
,paesi in tre regni diversi. 
Pisogne b diventata il regno 
del fango; Toline 21 regno 
dei sassi; Marone il regno 
delle acque livide. 

Sia fissato innanzitutto ne- 

i 
li atti e nei riconoscimenti, 

1 tempestivo e massiccio in- 
8, tervento del Genio civile di 
Brescia, che ha mobilitato 
quadri 8 mezzi, chiamando 
braccia ed iniziative per 
fronteggtare la situaz2one 

% 
ravissìma, 8 riuscendo in 
reve periodo di tempo a 

scongiurare ben piz2 allar- 
manti evenienze. Le acque 
18ono state ributtate nei loro 
.atvea sconvolti, ed fui conti- 
ntiamente controllate ed ar- 
ginate. Funzionari ed operai 
.hcinno diritto alla gratitudf- 
ne della gente minacciata. 

Ora perd occorre provve- 
dere immediatamente ed in 
mtsura adeguata alla esecu- 

-dona di tutti i lavori a ca- 
rattere permanente, per la 
sistemazione valida e defini- 
;Gva dei pericolosi torrenti, 
per elimtnare da domani e 
-p-ey l’avvenire, ogni causa 
di danni e di tutti. 

Alcuni settori della stam 
-Fa, la radio, e qualche uffi- 
-Ero, forse non ancora si so- 
n‘o messi in grado di re@% 
strare la erettiva interezza 

;dell’accaduto, per trarne le 
conseguenze in sede dì inter- 
venti e dì divulgazione. Pro- 
babilmente a ci0 ha contri- 
.Wìto 21 frazionato allinea- 
mento del fronte della scia- 
gura; percht 8 proprio il eà-e 

-!& d# parkire di a f’ron1e n tl 
-0% andamento inco%%ncia a 
nord dì Gratacasolo e si esa& 
risce fra Marone e Sale Ma- 

-7dsino. Da un lato gli ele- 
tienta mossi da furia cieca 
primordiale; dall’altro l’uo- 
7ulo e la sua fiintellìgenza, i 

$.toì mezzi, la sua tenacia 
tn piena reazione. E l’uomo 
dovrà trionfare; ma intanto 
‘gli elementi cìechì agiscono 
t2rltora a minaccia. Da aue- 
Ste colonne rilanciamo, km- 
ptifìcatì, gli allarmi da noi 
raccolti nel faticoso sowra- 
tuogo che abbìam fatto 6@@! 
pa un capo all’altro della 
gponda percossa dalla ven- 
detta del monte ancora cor- 
rucciato. Sono @li allarmt 
dei tecnici, dei forestali, dei 
m,ontanari, delle autorità del 
posto. 

nere sotto f qual& in un pun- 
to finora imprecisato, giac- 
clono oppresse Ee salme dl 
undici persone. 

Risalendo questo tremendo 
canalone, che talvolta per 11 
giuoco del sole scialbo appa- 
riva come lembo di paesag- 
gio selenitico, mi b stata pre- 
ziosa guida il contadino Pie- 
tro Serioli di Pisogne: nei 
frequenti guadi del torrentac- 
ci0 il volonteroso uomo mi 
prendeva a spalla. Altrettan- 
to faceva con l’avv. Oscar 
Santi mio cortese accompa- 
gnatore ed illustratore di. siti 
e di sìtuazloni (l’avv. Santi 
t? un fedele amatore di Piso- 
gne). Che dire dell’aspetto 
desolato tutt’intorno? Che df- 
re del senso di sgomento che 
assale C rari visitatori, qua 
attratti un po, da curiositd 
morbosa e un po’ da Zndì- 
stinto impulso di solidarietà? 

Quando ridiscendo verso 
Pisogne (si appressa l’ora del 
mezzogiorno), avverto aliti 
di fetore impreci~sabile: fan- 
go marcente, rel’ttti in de- 
composizione, carogne d’ani- 
mali in putretazione; e me- 
no male che il vento dal la- 
ot’atmosfera saccarinosa tri- 
ste, alla quale dànno inqua- 
drature d’abbandono 1 caso- 

caiuolo abbtam creduto pCzS 
opportuno ricorrere ai remi. 
A m-ima vista Toline awware 
$&si disabitato; ormai* Sono 
rimasti gli individui validi 

e er rabbérciare, per raccat- 
are suwellettilt, per salva- 

guardar; Quasi un pegno 
umano wetr dare alle case, 
a.lla chiesetta ai cari luoght, 
che l’abbandono non b defl- 
nitivo; che la gente ritorne- 
rà tutta quando sarà spazza- 
to via il pietrame che ha in- 
vaso strade, orti, usci. Gli 
abitanti un po’ il Comune li 
ha fatti alloggiare a Lovere 
o nelle adiacenze pisognesi; 
un po’ per proprio conto si 
sori trovata sistemazione 
d’emergenza presso cono- 
scenti o congiunti d’altre zo- 
ne. Ai rimasti in Toline, ie- 
ri sono state distribuite com 
presse antitiflche da parte 
del sanitario di Pisogne dott. 
De Lisi; con autobotti ven- 
@ono nforniti dì acqua da 
bere, perch& l’acquedotto 6 
Irantumato. L,Eca ha invia- 
to medicinali e viveri. Mol- 
te case sono lesionate: al- 
cune pencolano, Lo stabUi- 

-mento di posaterie Sala C 
anntchilito, più niente mac- 
chinari nè attrezzature. So- 
lo i murrj in piedi. La picco- 
la stazione ferroviaria 4 se- 

mtsomm8rsa da una collt- 
netta di sabbia. Sulla strada 
statale c’d da fàre uno sfor- 
zo di Cnquadratura geome- 
trica 

P 
err individuarne il 

traccia 0. Per una cinquan- 
tina di metri di lunghezza, 
l’asfalto si trova sotto quat- 
tro metri di sabbia e di ma- 
cigni. Il geom. Galanti del 
Genio civile dirige gli uomi- 
ni dell’impresa Facchine ttt 
di Lovere: si comincia l’ape- 
tra di trasporto del materia- 
le. 

Rientro a Ptsognc con un 
groppo alla gola: la sponda 
sebina, la nostra bella s on 
da sebina cos1 amena e B a- 
mica ed accogliente, 8 stata 
deturpata dal cataclisma: ta- 
ce per grave malinconia do- 
lorosa. E tale rimarrà per 
settimana e settimane; pot 
incomincerà il lavoro di ri- 
facimento sulle case abbat- 
tute, la ri ulitura dei terre- 

12) ni e deg i amtb1enti; incO- 
mincerà il ras serenamento 
degli animt e il rifl~rtr;~~~~- 
la fiduci,a. Adessc, 

P 
- 

po, b il periodo del a soffe- 
renza silenziosa e di molto 
sconforto. Bisogna aiutare i 
congiunti a ritrovare le sal- 
me degli a‘mati scomparst; 
bisogna strappare al fango 
pesante ed implacabile la 
preda umana. Oggi C stato 
sollecitato l’intervento di ca- 
ni poliziotti per individuare 
gli improvvisi sepolcri; giun- 
ge per domattina da Brescia 
un esperto della questura 
con un l poliziotto n di buo- 
na razza. Domani saprd i r-t- 
sultati. Che il buon Dio lac- 
cia si che ari resti delle vit- 
time sia dato cristiano r5cet 
to in terra benedetta; fin da 
ora la popolazione pisogne- 
se ha fatto voto di tributare 
loro unanime compianto 8 
solenne manifestazione di 
cordoglio. 

Giorno per @iorno, ora per 
ora, seguiremo con fedeltà 
umile ed affettuosa la vita 
precaria vissuta in questo 
periodo dai paesi visitati dal- 
la sventura. Poi esaminere- 
mo le manchevolezze antiche 
dalle quali scatutirono 1 tal- 
ti odierni; le manchevolezze 
contingenti da parte di qual- 

nistro Aldisio un telegram 
mu annunciante a che sono 
stati messi a disposiztons 
del Genio civile dC Brescia I 
primi fondi per opere dì 

P 
ronto intervento Cn eordlk 
nsiema a quello statale, sj 

profila gfà lo slancio gena- 
roso da.parte di enti, comu- 
r;i, banche, vatt. Ne da. 
reiru> r parti60 areggtate nott 
ate. II centro di raccolta b 
presso il Comune da Piao. 
cne. 

Dall’alto lago Q Marana. 
Bordeggiando. Lo scenario si 
confessa palmo a palmo, 6 
un ventaglio che si apre len- 
tamente; di cui ‘ogni stecca 
b un tonentello, 0 già astiut- 
to o ancora fragoroso d’ac- 
qua Wruente. Alla foce di 
oant torrentello. un cono dì 
ciottoli e di fanoo: -altrettan- 
ti ìntowvi sulla strada co- 
stiera l’ sulla ferrovia. Ore 
17: giunge presso ToliTel;i 
primo autopullman 
Polizia, che ha cos1 conler- 
ma20 il collegamento prov- 
visorio iniziato la scorsa not- 
te da piccoli motomezzi. 

A Vello, $1 fossato che fn- 
cide nel cuore del paese, of- 
fre all’osservatore l’ormai 
consueto spettacolo dt disal- 
veamento. Sabbia e massi 
nei vi@neti attigui e contro 
le case. che fiancheggiano 
l’avvallamento. 

Tocco Maronè quand’appa- 
na attracca il battello che 
unisce questa zona a quella 
di Pisogne, Pattuglie della 
polizia controllano t motivi 
di chi scende a terra; non 
sono ammessi arrivi oziosì. 
Scoppia un Sreve piovasco; 
lassù verso Pisogne il cielo 
nero assorbe ogni pallido 
sprazzo del tramonto. 

che pubblico aervlxia Par- 
leremo di come Cn questa 
b,rutta circostanza si sia di- 
mostrata In tutta la sua ne- 
gatività, l’assenza di un el- 
flcìente 8 costante servizio 
sul lago, tt della fnderogabi- 
le necessitd di provvedervi: 
le sciagure hanno sempre 
un incisivo e poderoso va- 
lore didattico. Intanto, un 
assennato consiglto giunga a 
certe signort-lnelle in panta- 
loni, a certi fannulloni scan- 
zonati in vena dì scoprire 
chissà che cosa. Comprend&- 
no le une e gli altri che le 
località toccate da fatti an- 
goscevoli, non sono le mtte 
più adatte per scorribande 
inutili e futtli. Qui la gen- 
te, gli operai, gli agenti, C 
Vfgilt, i soldati, i VOlOnt@-O- 

P~RESSO LA PREFETTURA 

Er IN DORSO LA SOTTO- 

‘SQRIZIONE PER LE POPO- 

LAZIONI COLPITE DAL 

NUBIFRAGIO, A TUTTI I 

CITTADINI E’ RICHIESTO 

UN GENEROSO DONTRIBU- 

TO Di SOLIDARIETA’, 

si, hanno deslderto e biso- 
gno di spazio libero e dt con- 
tegno serio, 0 almeno non 
urtante. 

Mentre sto per salpare da 
Pisogne, ecco scendere a ter- 
ra un gruppo di parlamen- 
tari e di autorità, tra cui il 
sen. Ing. Buizza, l’on. Monti- 
nì, il preside della Provin- 
cia avv. Bazoli, il coman- 
dante della FOrestUle, l’in- 
gegnere capo del Genio ci- 
?;ile Cupis. Essi da giornt 
fan la spola da questo a 
quel centro sinzstrato, re- 
cando contributo di interes- 
sa,nento, dì sug@erimenti, di 

$7 
ovvedimenti. Poco la t’ing. 

ujzza ha ricevuto dal mi- 

Un non lieto tramonto do- 
menical,e, senza sorrisi del- 
la natura, senza letizia nel 
volto deglt uomJtnt. E do- 
mani rip’renderd Cl pelle@?% 
na@@io lungo la cara 8 on- 
da martoriata, 

B 
er P cog iere 

le sue offerte d argomenti, 

2” 
er ascoltare le sue voci do- 

enti per sofferenza e ricche 
di speranze per t nuovi gior- 
cl. 

Damaso Ricoloni 

FANGO NELLA CENTRIALE ELETTRICA Dl PISOQNR Mobwl 8 turbIne ne sono parailzzatSi. 
((foto Aliegrl) 

aMaromea e 
un panorama di desolazione 

II turloso temporale deala scorsa notte 
ha allagato la campaqna di aratacasolo 

A Marone 1:acqua convoglia- 
ta in piU parti continua 8 scor. 
rere nel paese riversandosi poi 
nel lago. 1 genieri di Pavia a 
mezzo di sacchetti di sabbia 
stanno tuttora incanalando ed 
srginando le acque del torren- 
te Bagnadore e tentano di chiu- 
iere, con una palizzata fatta 
con tronchi d’albero, la galle- 
ria dello stabilimento Franchi. 
[ cinque stabilimenti e la se- 
gheria Zanotti non potranno 
tiprendere il lavoro se non tra 
parecchi mesi, per modo che 
3uona parte delle maestranze 
rimarrà 8 lungo senza lavoro. 

La stagione estiva gf& preca. 
riu fnfzialdente per il maltem- 
w 4f tutto f{ mese di giugng $ 
:h’e daa v&a all’induistria al- 
>erghiera e turistica del lago, 
3 ormai per quest’anno del tut- 
;o compromessa, sia per le ro. 
Yine subìte dal paese, sia per 
‘interruzione del traf.fico sulla 
Strada provinciade e sulla fer- 
‘ovia. Cosicchè ai lutti ed ai 

ria B l’opera direttiva, la buo- 
na parola ed il oordfale oonsf- 
glio. 

Lasciando breve tempo al ri- 
poso ed al sonno, la rua at- 
tivit& & stata proficua ed in- 
stancabile e cib B risaputo da+ 
gli abitanti di Marnoe. 

Pure da swalare. per la lo, 

terra B detriti Lulla ferrovia, 
ma la rotabile B libera. Un cen- 
tinaio di metri prima di Toline 
la strada B parzfalmente inter- 
rotta per la caduta di un muro 
dalla oui breccia scende ancora 
l’acqua p’roveniente dalla mon. 
tagna. 

A Toline fnvwe, la massa di 
materiali, per fortuna minuti, 
che ha investito il paese $ ol- 
tremodo ingente ed arriva sino 
ai primi piani delle case, tanto 
che sf tema che alcune, libera- 
te dal materiale, possano orol- 
lare. 

Sulla linea ferroviaria 8 sulla 
nazionale lo ritrato d~,Jax@&e 
di detriti raggiunge un’al$gLza 
che va dai due a’i qy#r 
tri. Il paese B senza accju 
si sta provvedendo con l’invio 
di serbatoi che saranno traspor 
tatf via lago essendo la strada 
da Pisogne interrotta. 

Il ponte sulla strada all’en- 
trata df Pisogne B crollato ed 
4 rovinato nel lago. 

L’abitato di Pisogne 8 anco- 
ra oggi tutto sconvolto 8 rico- 
perto da una coltTe di fango 
alta mezzo metro. 

Siamo saliti lungo il corso 
del torrente Trobiolo sin quasi 
sotto fl discarico del Ferromin 
dove B stata schiantata la ba- 
ra#cca con i quattro operai. An. 
ohe qui, come a Marone, il let- 
to del torrente.non c’e ,piti. La 
quanti% di massi e di pietre 
trascinati dall’alto della mon- 
tagna ha tutto ricoperto strari- 
pando nella campagna circo- 
stante. 1 sassi arrivano a toc- 
care i turgidi grappoli e di uva 
ancora verdi sotto le viti. Le 
piccole piante di pesco sono 
ricoperte fino ai rami. Il Genio 
e. la polizia stanno facendo la- 
vori di arginatura e di difesa 
onde prevenire altri disastri, 
in caso di nuovi temporali. 

A Pisogne la gente & muta, 
quasi assente. Un velo di tri- 
stezza e di dolore per le vitti- 
me scomparse S sul volto di 
tutti. Non ci sentiamo di chie- 
dere notizie. Un silenzio fatto 
di stupore avvilito pesa come 
una cappa di piombo su uomi- 
ni e cose. 

Il nostro pur pressante me- 
stiere di cronisti ci impedisce 
di rompere questa muta esten. 
sione di angoscia. 

Continuando vrrso Darfo .tco- 
viamo la strada interrotta nei 
pressi della centrale elettrica di 
Paraviso e più su ancora, 
un’altra interruzione al ponte 
di Gratacasolo. Qui l’acqua 
scorre vorticosa straripahdo 
per la campagna circostante, 
invasa qer parecchi ettari. Gra- 
noturco ed altri seminati sono 
sconvolti. Quest’ultimo disastro 
B avvenuto durante la, scorsa 
notte in sejguito ad, un nuovo 
furioso temporale. 

1 

ro opera diuturna, iono gli o- 
perai deIla SocietB elettrica 

Rientrato I’Opolo nel suo alveo naturale 
prosegue I’arginamenilo d,el Bagnadore UA ‘. L’.’ .I. -, ” 9 ,*’ I 

bresciana, della Stipe1 8 delle 
Poste che ininterrottamente 
sotto l’acqua, nel fango 8 nel 
pericolo, hanno provveduto a 
,mantenere costantemente gli 
allacciamenti necessarf per l’e- 
rogazion?e della luoe e per la 
‘contin-it& delle oomunicazio- 
nC Tra costoro B degno di par, 
tlcolare ’ menzione il giovane 
Angelo Bertolf nativo di Azza- 
no Mella, il quale, pur avendo 
avuto la casa completamente 
vuotata dai mobili a dagli in- 
dumenti trascinati un po’ do- 
vunque, si B distinto, tra 1 pfh 
attivi 6 capaci, sia nell’espleta. 

La giornatsl domenicale 8 
darone 4 trascorsa in una at- 
nosfera di prostrazione. Sgom 
lerata la melma, rimangono 
ter le strade chiazze di ter- 
iccio e nella polvere solleva 

si aggirano indaffayati @vi14 
D militari intenti all’opera 
pressante. Nessun estraneo & 
immesso a raggiungere il pae- 
se ed all’uopo posti di blocco 
funzionano ad Iseo e a Sale 
Marasino. 

L’industre paese che vanta- 
va nella zona una priorità di 
iniziative nelle industrie e nei 
:ommerci, è ridotto ad un’oasi 
:ongestionata dove la gente si 
guarda attorno smarrita. Per 
iieci minuti di apocalittica 
ira degli elementi, un gigan- 
tesco patrimonio di beni è an- 
9ato in fumo, B scivolato via 
:ome un fuscello sul filo del- 
la corrente. Ieri B stato por- 
tato a buon punto l’argina- 
mento prudenziale delle acque 
del Bagnadore, tuttavia il pon- 
te dello stradale sullo stesso 
torrente B sempre minacciato 
5al fronte della calata alluvio- 
nale che si sposta lentamente 
in avanti; l’Opolo, invece, è 
rientrato da sè fra le sue spon- 
3e naturali. 

Molti muri ed intiere sezio 
ni di fabbricati pericolanti SO 
no stati demoliti dai carri dei 
vigili del fuoco, la cui opera 
e seguita con riconoscenza dai 
civili. 

Ieri sera le acque erano leg- 
germente aumentate per le 
precipitazioni sulle montagne. 
Salvo ulteriori precipitazioni, 
la situazione non desta per6 
preoccupazioni; l’approwigio 
namento dei viveri nei pochi 
negozi emcienti e quello del- 
l’acqua potabile A assicurato 
da un servizio celere di auto- 
mezzi. 

All’asilo, continuano con la 
rimozione dell’enorme strato 
di fango, le ansiose ricerche 
dei corpi di suor Ippolita e 
suor Angelina. Squadre di sca- 
vatori si alternano in brevi 
turni sperando ancora di tro- 
vare i cadaveri. 

Viene segnalato da Vello un 
episodio di coraggio nell’infu- 
riare del nubifragio. Trascina- 

to dalla - corrente furiosa il 
78snm Giacomo Rinaldi si era 
aggrappato ad una inferriata 
di una finestra: era finita per 
lui se un bravo giovanotto, iI 
18enne Luigi Guerini, non fos- 
se riuscito a raggiungerlo. In 
questa località l’unica forne- 

R PISOGNE la melma ha eievat piucrole alture che ingom- 
brano vie e piazze, Gli abitanti guazzano nell’acqua sudioia. 

((foto Allegri) 

lari smozzicati. aualche al- 
! ta dagli automézzi di soccorso 

bero gigantesco’ &e ha le ra- 
dici in aria ed i rami tuffati 
nel fango. A due centinaia 
di metri sotto, sento ronza- 
re il lavorio della gente pi- 
sognese che sta badilando 
nel fango delle viuzze, nel- 
le stanze dei pianterreni den- 
si di fango e di pietrame, nel- 
le cantine affogate fino al 
sofftto, nelle paazze in cui 
guazzano gli sterratori, le 
autovetture della polizia, dei 
pompieri, della truppa di 
transito. 

Oggi pomeriggio, mentre 
in una stanza del Comune 
stavamo buttando giù queste 
note affrettate, è giunto af- 
fannato un operaio per av- 
vertire che le acque del Tro- 
bìolo stavano valicando lo 
sbarramen,to velocemente im- 
postato fin da ier l’altro e 
contìnuam,ente rinforzato. Sì 
spera che non sopraggiunga- 
no altri piovaschi, altrìmen- 
ti dovranno essere s@om,be- 
rate le case di Capovilla e 
delta parte meridionale dì 
Pisogne. Il sindaco tav. S& 
lini, i membri della Giunta, 
il veterinario dott. Palrlanel- 
li, il tecnico rag. Min&-& 11 
geom. Garattini, il dele,@ato 
di zona detl’Ena1 Angelo Bet- 
toni, ed altri responsabili, 
preoccupati ed ansìosl, rei- 
teratamente ricorrevano al 
telefono per avvertfre auto- 
rità provinciali, parlamenta- 
ri, organi tecntcì. Urgono 
aiuti finanziari; urgono aiu- 
ti di braccia, di arnesi, di 
merce di soccorso e di con- 
forto. In Cuor nostro ci au- 
guravam,o che fossero ascol- 
tate quel,le loro concifate in- 
vocazioni; ora le ripetiamo 
con Id penna. 
-- TOline l’ho raggifunta con __ 1-a - . 
un fuoribordo ilegno d’esse- 
re preso a calci. Col bar- 

Ieri pomeriggio un nuovo 
sopraluogo è stato compiuto 
nella zona di Pisogne ancora 
soggetta a pericolo di gravi 
franamenti, comprendente l’a- 
bitato di Pisogne e quelli di 
Toline e Gratacasolo. Vi han 
no partecipato il vice provve- 
ditore e due ispettori del prov- 
veditorato alle opere pubbli- 
che della Lombardia, il presi- 
dente della Amministrazione 
provinciale di Brescia, l’inge 
gnere capo del Genio civile di 
Brescia con i suoi collabora- 
tori, l’ingegnere capo dell’Uf 
ficio tecnico provinciale, i se 
natori Buizza e Gemmi e l’ono- 
revole Montini, nonchè l’inge- 
gner Riso, tecnico idraulico 
dell’impresa Damioli di Mi- 
lano. 

Dopo l’esame della situazio- 
ne, che a Pisogne come a Ma- 
rone 6 ancora grave, è stato 
deciso 1’ acceleramento delle 
opere di immediata urgenza 
onde impedire che il materia- 
le defluito dai torrenti possa 
creare nuovi sbarramenti ed 
il conseguente precipitare in 
massa delle acque. Mentre da 
parte delle famiglie di Piso 
gne e di Toline si continua 
a sgomberare dalle abitazioni, 
il torrente Trobiolo trasporta 
nuovi materiali di franamento. 

L’opera del Genio civile E 
dei reparti mobili della poli. 
zia di sicurezza di Mantova E 
di Brescia, delle Forze arma 
te, dei carabinieri, delle guar 

die di Finanza, della Polizia 
stradale, dei Vigili del fuoco 
di Brescia e di Lovere È! de- 
gna di lode per I’assiduità da 
tutti dimostrata in queste dif- 
ficili giornate durante le quali 
il maltempo rende sempre più 
dif’flcoltoso ogni intervento. 

Anche l’on. Ariosto ha nuo- 
vamente visitato la zona allu- 
vionata e in serata & partito 
per Roma onde sollecitare i 
soccorsi del Governo. Ieri se- 
ra, durante il nuovo tempo- 
rale - che pure ha imperver- 
6ato sulla città - t? entrata in 
funzione la fotoelettrica del 
Genio militare di Milano che, 
col suo fortissimo fascio di 
luce permette la continuazio- 
ne dei lavori piU urgenti di 
sgombero dei materiali allu- 
vionali 8 di consolidamento 
degii argini innalzati nei pun- 
ti critici, dei manufatti e de- 
gli edifici pericolanti. 

Continua intanto la gara di 
solidarietà da parte di enti e 
privati a favore delle popola- 
zioni provate dal disastro: la 
ditta Bianchini di Brescia ha 
messo a disposizione, tramite 
il nostro Giornale, la somma 
di diecimila lire. La Croce Ros- 
sa di Brescia per gli alluvio- 
nati di Toline ha disposto que- 
sti primi soccorsi: kg. 100 di 
pasta, kg. 100 di riso, n. 200 
scatole di carne peso misto, 
una forma di formaggio, kg. 30 
di lardo, kg. 50 di a certosino D, 
kg. 200 di farina gialla. I 

E @li allarmi dicono: l’in- 
tero comprensorio occiden ta- 
Je del Guglielm,o & in movi- 
mento - Circa duecento fra- 
%e stanno frem,endo all’ori- 
@%e del Trobiolo, intorno al 
Passabocche - Frane si stan- 
710 delineando sotto il Palot 
c Il dosso Scudelér, il Me- 
delet, il Gottardo, il Pertusi, 
pregni di acque, rkhiam,ano 
aila mente il tremito della 
gèlatina in bilico - Frane si 
delineano a monte del tor- 
rente Gratacasolo e del tor- 
rente Bovina, mettendo sot- 
to m,ira ì territori dei paesi 
omonim,i, pur essi già ingor- 
gati di fango e di macigni. 
Soprattutto intorno alla cul- 
la del Trobiolo, la situazio- 
nè è preoccupante: num,ero- 

- sissì.mi crateri, in parte oc- 
cupati dall’acqua, sono pron- 
ti a ricevern,e altra per poi 
dissolversi e rovésciare a 
valle l’impeto idrico imma- 
ne. Il Trobiolo fino a giove- 
d4 era im,prì@ionato, nei IO 
chilometri del suo corso, da 
11s briglie; *ora non ne ‘ha 
pii! nessuna; precipita indl- 
sripbinafo e veemente nei 
lrftt più im,pensati. Fino a 
g!ovedì il suo letto aveva tre 
m,etri di larghezza; ora ne 
ha. più di cento: tanto il suo 
fondo si b locupletato dì sab- 
bia, di massi, di ceppi e 
tronchi, di detriti d’ogni ge- 
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FRA TOLINE E VELLO alcune frane ostruIscono la strada nazionale. Questa B aWimbooco 
d’una delle numerose gallerie. (foto Sbardolini Iseo) 

ria, immediatamente sgombe- disastri, si aggiunge un imme- re f suoi compiti come nel re- 
rata, già funziona, ma dispo- diato avvenire, pieno di in- care aiuto a chi ne aveva biso- 
ne di farina solo per 6-7 gior- certezza e forse anche di mi- gno. Il bravo giovane, che si 
ni, salvo che nelle scorte non seria 
si riscontrino sacchi penetrati 

doveva sposare in settembre e 
j’acqua. 

Tra le persone che si sono pih che aveva cominciato piano 
prodigate in questi giorni in piano a mettere su casa, B ri- 

A Sale Marasino invece l’al modo veramente encomiabile, masto sprovvisto di tutto. 
luvione e stata piU clemente. riteniamo doveroso segnalare Nel nostro viaggio con mezzi 
[ locali posti a fjanco della il vicesindaco Gianni. Cristini; di fortuna, compiuto ieri da 
strada provinciale sono già li- trascurando la sua casa ed il Marone a Darfo, abbiamo po- 
beri. L’acqua ha cessato inte- suo stabi1imento, gravemente tuto sincerarci delle rovine e 
ramente di scorrere. Rimane colpiti, il giovane vicesindaco dei danni. A Vello la strada e 

ha assunto su di sè l’onere di la ferrovia sono ricoperte in Via Balzerina da sgomberare decise responsabilità 
per uno strato continuo di ol- unita= gualtihe tratto di materiali e di 

tre un metro e il tEatti della volonterosi. Egli è-stato Sem- parate-in breve spazio di tem- 
I 

mente ai cittadini niu’ attivi e térra. nerb notranno esser& ri- 

1 ferrovia presso villa Rovetta. pTe presente ove piU necessa- po. Da Vello a Toline ancora 
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